
VIA BARIGLARIA - UDINE - Origini e Storia: 

 

Il tracciato della via Bariglaria coincide in alcuni tratti dell'areale del 

roiello con quello della Via Iulia Augusta. 

La “via diretta per il Norico”, convenzionalmente denominata Iulia 

Augusta, era l’asse portante di un complesso sistema viario molto 

antico che attraversava le Alpi nel settore orientale e fu praticato 

per secoli ancora prima dei Romani per attività di scambio e 

commercio divenute con il tempo sempre più intense e continuate. 

Questa strada era denominata in alcuni tratti nelle carte come via 

Bariglaria.   

Il nome, che fu coniato nel 1879 da Dario Bertolini e si diffuse tra gli 

studiosi della viabilità antica ed è attualmente quello più usato per 

indicare questo percorso. La via Bariglaria, la quale passava 

attraverso la città di Gemona per poi proseguire verso nord, 

assunse questo nome in quanto veniva percorsa principalmente da 

carri carichi di mercanzie, le quali erano stipate all’interno di botti. 

Gran parte delle merci, quando dovevano essere trasportate sulle 

lunghe distanze, venivano infatti imballate dentro barili di varie 

dimensioni, i quali erano a loro volta caricati su animali da soma o 

sopra i carri. 

E’ probabile che dall’intenso traffico di botti su questo percorso 

derivasse il nome dell’itinerario. 

 



 

Scheda Sintetica 

 
 Nome: 

Il nome "Bariglaria" deriva probabilmente da "barili", i contenitori 
utilizzati per il trasporto delle merci. 

 Funzione Commerciale: 

La via era un importante asse di comunicazione, che collegava 
Aquileia e i porti costieri con le zone montane, facilitando il 
commercio. 

 Evoluzione del Percorso: 

Nel XII-XIII secolo, il tracciato si spostò verso la collina, dove si 
sviluppò il mercato cittadino, oggi conosciuto come 
Mercatovecchio. 

 Connessione con la Via Iulia Augusta: 

La strada, in parte, corrisponde a un tratto dell'antica Via Iulia 
Augusta, una via romana di grande importanza strategica e 
commerciale. 

 Evoluzione del toponimo: 
L'ipotesi più accreditata è che il nome derivi dal latino "birotularia" 
(da "birotus", cioè "carro") e che indichi la via come frequentata da 
carri e mezzi di trasporto. 
  
In sintesi, Via Bariglaria non è solo una strada, ma un 

testimone della storia commerciale di Udine, con radici 

che affondano nel passato romano e medievale della 

città.  


